
 
 
 
Riunione L’Aquila, 28/9/05 
 
 
 
Sono presenti alla Riunione i seguenti: il Presidente Novali, il Segretario F. Ferrero, il 
Tesoriere M. Setti e i seguenti soci: Bandiera, Cecchi, Crescenzi, De Blasis, De 
Donato, D’Elia, Di Cintio, Gori, Intrieri, Jannello, Lanza, Leporelli, Losa, Mascoli, 
Milite,  Nessi, Pacchioni, Palombo, Paroni,  Pedrini, Peinetti, Ponzio, Puttini, 
Ronsivalle, Ruotolo, Salvini, Sarcina, Simoni, Spigonardo,  Stillo, Talarico, Tori, 
Varini, Vecchiati. 
 
 
 
La seduta si apre con la presentazione da parte  del Presidente di alcuni nuovi soci, i 
dottori Capelli, Losa, Simoni, Aiazzi, Ronsivalle.. 
Si annuncia che il giorno seguente dalle 9 alle 13 si svolgeranno le votazioni per il 
Presidente “incoming”.  
I candidati sono invitati a presentarsi e si presentano nell’ordine Paroni, Cecchi e 
Spigonardo. 
I candidati espongono la loro posizione, insistendo sulla centralità  della figura del 
vascolare nella gestione del paziente arteriopatico. 
Il Presidente annuncia che il dottor Liguori, chiamato ad importanti incarichi dal 
Ministero della Difesa, rinuncia momentaneamente agli impegni della nostra 
Associazione. 
Successivamente il Presidente  illustra la lettera ricevuta dal professor Setacci, che 
ipotizza il cambiamento dello statuto della SICVE; il collegio non è per altro 
d’accordo ad avallare un cambiamento ad opera elusiva della parte Universitaria della 
SICVE. 
Il Presidente della SICVE stessa, professor Palombo, prende allora la parola e 
chiarisce la posizione del direttivo SICVE, in cui si era espressa la necessità di una 
dar vita ad una Commissione mista, Universitaria ed Ospedaliera. Questa posizione 
viene condivisa dal dottor Novali. 
La riunione prosegue affrontando la problematica dei rapporti fra il Collegio e 
l’ACOI. Tali rapporti si sono rafforzati dopo un incontro fra il nostro Presidente e il 
Presidente ACOI, dottor Melotti. Prendono la parola Bandiera, Puttini e Pacchioni, 
tutti favorevoli ad una collaborazione intensa con l’ACOI; il dottor Pacchioni tuttavia 
auspica la chiusura delle Unità Semplici di Chirurgia Vascolare all’interno delle 
Chirurgie generali. 
Il dottor Novali propone la votazione per alzata di mano sull’opportunità della 
collaborazione. Tutti i soci risultano favorevoli, con un’unica eccezione. 
Si affronta in seguito il problema delle sezioni autonome, in particolare della SACE. 



 
 
 
 
 
Si concorda nell’affermare che l’esistenza della stessa all’interno della SICVE ha 
perso molto del significato che rivestiva all’atto della sua formazione.  
Prendono la parola i dottori Vecchiati e Spigonardo; in ultimo il Presidente SICVE 
chiude l’argomento ricordando che il prossimo responsabile dovrà essere un 
ospedaliero, per conservare l’alternanza con gli universitari. 
Alle 16 la riunione viene sciolta. 
 
 
 
 
     Il Segretario 
 
     Dr. F. Ferrero 
 


